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In  un  inventario  degli  arredi  della  nostra  sagrestia  del  1628,  che  è  copia  di  altro 
più  antico,  trovo  notato,  che  i  più  belli  nostri  libri  corali  furono  scritti  da  D.  Benedetto 
da  Matera.  Il  dotto  G.  Milanesi  credette  che  questo  D.  Benedetto,  cui  attribuivano  anche 
alcuni  dei  magnifici  graduali  del  Duomo  di  Siena,  non  fosse  esistito  se  non  nella  fantasia 
di  taluni;  1  ma  l’inventario  lo  dice  professo  del  Monastero  di  S.  Angelo  di  Montescaglioso. 
E  infatti  nei  regesti  della  Congregazione  Cassinese  trovo,  che  D.  Benedetto  è  registrato 
in  quella  famiglia,  e  fece  la  sua  professione  il  primo  giorno  di  Novembre  del  1507,  quando 
appunto  si  cominciarono  a  scrivere  i  nostri  nuovi  libri  di  coro.  Se  D.  Benedetto  avesse 
fatta  la  trascrizione  di  questi  graduali  a  Montescaglioso,  ovvero  l’avesse  cominciata  qui, 
mentre  era  ancora  novizio,  non  saprei  dire.  A  quel  tempo  le  mutazioni  dei  monaci  da 
una  Badia  a  un’  altra  erano  frequenti.  Certo  è,  che  la  calligrafia  dei  nostri  graduali  è 
bellissima,  e  sembrano  tutti  scritti  dalla  medesima  mano.  Un  solo,  quello  segnato  00,  è 
scritto  da  altro  monaco  della  stessa  Badia  di  Montescaglioso,  D.  Graziano  dalla  Terza, 
che  a  pagina  61,  tergo,  vi  si  sottoscrisse  «  Dominus  Gratianus  Laterlianus  scribebat  1581.  » 
Questi  professò  il  26  ottobre  1533,  e  potè  esser  discepolo  di  D.  Benedetto.  Nel  regesto 
è  detto  «  Scriptor  librorum  choralium  ».  La  sua  calligrafia  in  questo  volume  non  uguaglia 
per  bellezza  quella  degli  altri  libri:  vero  è,  che  al  1581  già  aveva  passata  la  sessantina. 
Nè  1’  uno  nè  1’  altro  erano  miniatori.  L’ inventario  accennato  anzi  dice,  che  i  libri  scritti 
da  D.  Benedetto  furono  miniati  dall’ Ebrea:  chi  fosse  questa  Ebrea  non  so,  nè  nei  nostri 
libri  di  conti  si  trovano  partite  pagate  a  lei: 2  invece  si  trovano  pagamenti  fatti  a  Giovanni 
miniatore  fiorentino  e  a  Francesco  suo  figliuolo  (erano  i  Boccardini) 3  a  Maestro  Matteo 
da  Terranova  e  ad  Aloise  da  Napoli  suo  discepolo; 4  e  il  collaudo  dei  lavori  di  minio,  condotti 
da  questi  ultimi,  fu  fatto  d’  accordo  con  i  Padri  D.  Benedetto  e  D.  Gordiano. 

Abbiamo  esemplata  dal  graduale  DD,  che  è  uno  de’  libri  della  cantoria  miniati  da 
Matteo  e  Aloise,  tutta  intera  la  pagina  59,  per  dare  una  idea  della  magnificenza  e  bel¬ 
lezza  di  questi  corali;  ma  per  la  sua  straordinaria  grandezza  1’  abbiamo  dovuto  spartire 
in  quattro  tavole,  tracciando  a  sole  linee  nella  tav.  V.a  tutto  l’insieme,  come  è  nell’ori¬ 
ginale,  perchè  ognuno  possa  farsene  una  idea  completa. 

')  Milanesi.  Vasari,  ediz.  Le  Monnier.  Voi.  7  pag.  178.  —  J)  I  graduali  segnati  A,  B,  C,  hanno  minii  molto 
belli,  che  non  somigliano  agli  altri,  nè  sono  della  scuola  de’ Boccardini;  e  le  figure  e  gli  ornati  sono  con¬ 
dotti  con  molta  maggior  diligenza,  e  ricercati  con  amore.  — 3)  Miniarono  i  graduali  segnati.  EE,  FP,  GG,  11,  R. 
satterlo,  e  le  piccole  lettere  nel  libro  della  Settimana  Santa  segnato  L.  —  *)  Miniarono  i  libri  del  Salterio 
segnati  H,  I,  L,  M,  N,  0,  P,  Q.  e  quelli  della  cantoria. 
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